OMELIA DELL’ARCIVESCOVO METROPOLITA

NELLA S. MESSA PER GIORNATA DELL’UNITA’ NAZIONALE E
DELLE FORZE ARMATE
Basilica di Santa Maria di Collemaggio, 4 Novembre 2012
1. Un caro saluto a tutti.
In particolare al nuovo Comandante Regionale dell’Esercito Col. Rino De Vito, al quale facciamo i più sinceri auguri per la sua missione a L’Aquila e in Abruzzo. Ed io, personalmente, accompagno gli auguri con tanta preghiera. 

Un saluto caro anche al nuovo Questore dell’Aquila Dr. Giovanni Pinto. E anche a lei auguri carissimi. 
2. Ma permettete un saluto particolare allo Dott.ssa Giovanna Maria Iurato, che proprio oggi termina il suo mandato come Prefetto dell’Aquila. 
Alla carissima Dott.ssa Iurato diciamo ancora il nostro grazie più sincero per tutto ciò che ha fatto, con generosità e competenza, in questo periodo di permanenza nella nostra città e Provincia. Ed anche a Lei esprimiamo gli auguri più affettuosi per il compito, importante, che l’attende presso il Ministero degli Interni. Siamo certi che non si dimenticherà di noi e di tutti gli Aquilani. E neanche noi la dimenticheremo carissima Dott.ssa Iurato. E l’accompagniamo con tanta preghiera. 

Il Signore la ricompensi ogni giorno per tutto ciò che ci ha donato in questi due anni e mezzo che è rimasta tra noi.
3. Abbiamo ascoltato la Parola di Dio di questa Domenica.
Nella prima lettura, dal Libro del Deuteronomio (6,2-6) Mosè dopo aver ricordato i comandamenti, così esorta l’antico popolo di Dio: “Ascolta, o Israele, e bada bene di metterli in pratica (i comandamenti), perché tu sia felice”. E sottolinea ancora una volta: “Ascolta, Israele, il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore”.

Mosè ricorda al suo popolo che ogni autentica vita morale si costruisce sull’esistenza di Dio, l’Assoluto che da fondamento e senso ad ogni norma etica. Altrimenti l’umanità resta in balia del relativismo più disastroso, che demolisce ogni vera morale. Ed ognuno si sente autorizzato a crearsi la sua morale.

Uno scrittore italiano della prima metà del Novecento (Cesare Pavese) che si diceva non credente, ha scritto in modo brutale, ma vero: “Idiota e lurido Kant, se Dio non esiste tutto è permesso”. 

4. Ma qual è il nucleo centrale di questa vita morale che nasce dalla fede in quell’Assoluto che è Dio e si radica nell’amore in Lui. Ce lo ricorda il Vangelo di oggi (Mc 12,28-34). Gesù viene interrogato da uno scriba: “Qual è il primo di tutti i comandamenti?”. La risposta di Gesù è chiarissima: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostra Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il prossimo tuo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi».
Quindi, secondo Gesù, amare Dio e amare il prossimo sono un unico comandamento. 

E S. Giovanni Apostolo dirà che l’amore al prossimo è il segno concreto e sicuro del nostro amore a Dio. 

Anche qui torna alla mente uno scrittore francese (Albert Camus), anch’egli ritenuto ateo. Gli fu chiesto un giorno: “Se dovessi scrivere un libro sulla morale cosa scriveresti?”. Ed egli ha risposto: “Scriverei un libro di cento pagine. Ne lascerei in bianco novantanove. E sulla centesima scriverei: ama il tuo prossimo come te stesso”.

5. Ecco, il messaggio è chiaro. Al centro di ogni autentica morale c’è l’amore al prossimo. 
Oggi la Giornata dell’Unità Nazionale ci ricorda quel prossimo numeroso e vario rappresentato da tutti coloro che si dicono italiani e che costituiscono quella meravigliosa Nazione chiamata Italia. 

Oggi, soprattutto, fuori dai nostri confini, ci sono alcuni che si permettono giudizi negativi e ingiusti nei confronti del nostro Paese. Ma la nostra storia è una storia bella e straordinariamente ricca, fatta di cultura, di laboriosità, di generosità e di eroismo. E anche di una meravigliosa tradizione cristiana.

Molti italiani, costretti ad emigrare in altre Nazioni, hanno portato alto il nome e l’onore del nostro Paese. Certo, in questa storia, ci sono anche delle ombre, soprattutto ai nostri giorni.
Preghiamo perché tutti coloro che hanno più responsabilità nel cercare il bene comune (e per questo sono stati eletti dal popolo) possano essere all’altezza del loro compito, con una vita sempre credibile e con scelte coraggiose, che eliminino le ingiustizie e affrettino la costruzione di una società più giusta e fraterna, dove veramente ognuno vede rispettati i propri diritti.

6. Ma oggi è anche la Giornata delle nostre Forze Armate. Pensiamo a tutti questi nostri fratelli e sorelle che in Italia rappresentano una risorsa di ordine e sicurezza per tutta la Nazione. Ed all’estero sono impegnati in missioni di pace, spesso piene di rischi gravi.
Anche questi nostri fratelli e sorelle hanno messo al centro della loro missione l’amore al prossimo, il bene dei fratelli.

E spesso alcuni di loro hanno dato la vita per il bene della Patria e di altri fratelli.

Oggi preghiamo in particolare anche per loro.

Il Signore ci aiuti tutti a camminare ogni giorno nella via dell’amore a Dio e al prossimo. Il Signore benedica la nostra Patria e tutti coloro che la servono con lealtà e dedizione esemplare.
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